
Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore Enzo DI CARLO

SETTORE GENIO CIVILE TOSCANA NORD

DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD027318
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Oggetto: R.D. 523/1904, L.R. 80/2015, L.R. 41/2018. Pratica locale n.4796, SIDIT n.3676/2022. Concessione di porzioni di unˇarea, appartenente al Demanio idrico dello Stato, che verranno occupate da due attraversamenti, in località Ravaccione nel Bacino estrattivo di Torano, nel comune di Carrara (MS).
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Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

CERTIF
Certif_Data_Certificazione
Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/11/2024



IL DIRIGENTE

VISTO il  R.D.  523/1904 “Testo unico delle  disposizioni  di  legge intorno alle  opere idrauliche delle
diverse categorie” e s.m.i.; 

VISTA la L.R. 2/1971 "Istituzione dei tributi propri della Regione" emanata ai sensi dell'art. 2 della legge
16/05/1970 n. 281 con cui è istituita l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso
dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato,  situati  nell'ambito  territoriale  della
Regione, e s.m. e i.; 

VISTA la L. 37/1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti, laghi e altre
acque pubbliche”; 

VISTO il D.Lgs 112/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed
agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il D.lgs 259/2003 “Codice delle comunicazioni elettroniche”; 

VISTO il D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 

VISTA la  L.R.  79/2012  “Nuova  disciplina  in  materia  di  Consorzi  di  Bonifica.  Modifiche  alla  L.R.
69/2008 e alla L.R.91/1998. Abrogazione della L.R. 34/1994” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della
costa e degli abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i); 

RICHIAMATA  la D.G.R.T.  1341/2015  “Indirizzi  operativi  per  lo  svolgimento  delle  funzioni
amministrative regionali in materia di difesa del suolo ai sensi dell'art. 9 comma 4) della L.R. 22/2015”; 

RICHIAMATO il Decreto della Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile 463/2016 “Approvazione
degli schemi di decreto per l'esercizio delle funzioni in materia di difesa del suolo e tutela della costa, di
competenza della Direzione Difesa del suolo e Protezione Civile”;

VISTO il Regolamento emanato con D.P.G.R. 60/R/2016 “Regolamento in attuazione dell’articolo 5 della
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e
tutela della costa e degli abitati costieri” recante disciplina del rilascio delle concessioni per l’utilizzo del
demanio idrico e criteri per la determinazione dei canoni, e successiva modifica con regolamento emanato
con D.P.G.R. 08/08/2017 n. 45/R; 

RICHIAMATA la D.G.R.T 1555/2022 “Aggiornamento dei canoni per l'uso del demanio idrico ai sensi
della l.r. n. 80/2015 e del d.p.g.r. n. 60/R/2016”;  

RICHIAMATA la D.C.R.T. 25/2024 “Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge
regionale 27 dicembre 2012, n. 79, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 11 luglio 2023, n.
55”;

VISTA l’istanza  presentata  da  Cave  Amministrazione  s.r.l.,  di  seguito  denominata  “Concessionario”,
P.IVA 01038240451, con sede legale in via  Roma n. 17 a Carrara (MS),  acquisita agli  atti  di  questo
Settore con  prot. n. 485443 l’ 11/09/2024, alla quale sono stati allegati i seguenti elaborati, firmati dal
tecnico incaricato iscritto all’Ordine dei geologi della Toscana al n. 375:

-carta catastale
-documentazione fotografica
-stato attuale
-rilievo
-relazione tecnica;

RISCONTRATO che la società ha versato i seguenti importi:€ 100,00 di oneri istruttori, tramite bonifico,
in  data  06/09/2024,  €  16,00  di  imposta  di  bollo per  l’istanza,  con  marca  da  bollo  che  riporta
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l’identificativo n. 01220976097371 e la data del 04/09/2024, € 16,00 di imposta di bollo per il presente
atto, con marca da bollo che riporta l’identificativo n.  012209766097416 e la data del 04/08/2024; 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è stato nominato con Ordine di servizio n. 23 del
25/11/2022;

PRESO ATTO che l’istanza è finalizzata al rilascio della concessione di porzioni di un’area, appartenente
al  Demanio  idrico  dello  Stato, che  verranno  occupate  dai  seguenti  attraversamenti,  sul  Fosso  di
Canalbianco, corso d’acqua non accatastato al demanio idrico ma parte integrante del reticolo idrografico
regionale e su una porzione di un’area demaniale priva di funzionalità idraulica che divide i mappali 76 e
77 Fg 21, in località Ravaccione nel Bacino estrattivo di Torano, nel comune di Carrara (MS):

Numero
identificati

vo

Coordinate
(EPSG
25832)

Coordinate
(EPSG
25832

Catastale
confinante

Reticolo Denominazio
ne

Lunghezza
m

Superficie
mq

X Y Foglio-mappale Codice
1 592477 4883731 Fg 21 map 190 TN437625 Fosso di

Canalbianco
6,5 20,00

2 590525 4884101 Fg.21 map 76-
77

70 110,00

PRESO  ATTO  che  con  Determinazione  n.  677  del  07.05.2019,  il  Dirigente  del  Settore  Servizi
Ambientali/Marmo  del  Comune  di  Carrara  ha  stabilito  che  la  Cave  Amministrazione  S.r.l.  debba
provvedere ad eseguire un progetto di sistemazione di un ravaneto individuato nel vecchio accumulo
terrigeno ubicato sul versante antistante la cava, deposito formato tra la fine degli anni ’70 e inizio ’80,
composto da materiali provenienti dalla grigliatura degli antichi ravaneti esistenti in zona, allora molto
diffusi e potenti;

PRESO ATTO che i  suddetti  attraversamenti  sono  necessari  per  realizzare  la  viabilità  di  accesso  al
ravaneto;

DATO  ATTO  che  si  può  procedere  ad  assegnazione  diretta  delle  porzioni  dell’ area  demaniale  che
verranno occupate dagli attraversamenti, senza procedura in concorrenza, ai sensi dell’art. 13 comma 1,
lettera c), del D.P.G.R. 60/R/2016 e s.m.i;  

RICORDATO che,  ai  sensi  dell'art.  24 comma 6 del  D.P.G.R.  60/R/2016,  la  concessione  può essere
rilasciata senza il disciplinare, considerato che il presente decreto contiene gli elementi essenziali e le
clausole che regolano il rapporto giuridico tra questa Amministrazione (Concedente) e il Concessionario;

DATO ATTO che  la  documentazione  che  descrive  le  caratteristiche  più  significative  dei  lavori,  con
evidenziate le  porzioni dell’area  demaniale e la  sussistenza dei presupposti di legge per l’occupazione
delle  stesse,  è  quella  agli  atti  del  procedimento,  allegata  all’istanza  (pratica  locale  n.4796, SIDIT
n.3676/2022);

RITENUTO, sulla base dell’esperita istruttoria, di stabilire in anni 9, a decorrere dalla data del presente
atto, la durata della concessione che potrà essere rinnovata nei soli casi previsti dal D.P.G.R. 60/R/2016 e
con le modalità nel medesimo stabilite, esclusivamente a seguito di istanza da presentare almeno 30 giorni
prima della scadenza del termine della concessione;

STABILITO che il Concessionario dovrà corrispondere annualmente alla Concedente, per l’utilizzo delle
suddette porzioni di aree, € 268,80, importo che verrà aggiornato ogni dodici mesi mediante applicazione
degli indici ISTAT relativi alla variazione del costo della vita;

RISCONTRATO che la società in data 10/10/2024 ha trasmesso le attestazioni di pagamento dei seguenti
importi:

€ 268,80 di canone per l’anno 2024
€ 134,40 di imposta regionale per l’anno 2024
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€ 268,80 di cauzione;

DATO  ATTO  che  la  concessione  e  l’autorizzazione  idraulica  sono  condizionate  al  rispetto  delle
prescrizioni di seguito riportate e delle disposizioni disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla
normativa nazionale e regionale di riferimento:

-i lavori dovranno iniziare entro  12 mesi e terminare entro 36 mesi, a decorrere  dalla data del presente
atto, pena la perdita di validità dello stesso; 
-l'autorizzazione idraulica, di cui al presente atto, ha validità 36 mesi, a decorrere dalla data del presente
atto, a pena di decadenza, senza ulteriori comunicazione da parte dello scrivente Ufficio, salvo richiesta di
rinnovo da presentarsi almeno 30 giorni prima della scadenza;

-durante l'esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle ac-
que né essere mai ridotta l'officiosità idraulica del tratto di corso d'acqua interessato dai lavori; 

-durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le precauzioni ne-
cessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed in
generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati;

-tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile
l’alveo del corso d’acqua ed in ogni caso dovranno essere rimosse a lavori ultimati e comunque prima del
sopraggiungere delle piene; 
-tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee
guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative; 

-al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo
stato dei luoghi;

-dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale del Genio Civile Toscana Nord od altro da
tali Ente individuato, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d’acqua;

-i lavori che in qualsiasi modo interesseranno l’alveo del corso d’acqua dovranno essere eseguiti in condi-
zioni meteorologiche favorevoli; è fatto divieto di svolgere lavorazioni ed utilizzare le aree in occasione
delle piene del  Fosso di Canalbianco ed in occasione di allerta meteo con codice giallo/arancione/rosso
per criticità idrauliche, idrogeologiche, piogge intense e temporali diramato dalla Protezione Civile Re-
gionale per la zona V Versilia (zona di allerta di riferimento per il Comune di Carrara come da delibera di
giunta regionale n. 395 del 07/04/2015);

-per i lavori e per l’utilizzo delle aree in concessione, la società concessionaria dovrà anche attenersi alle
disposizioni contenute nel Piano di Protezione Civile Comunale;

-al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree che hanno visto il passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli
alvei che sulle viabilità di accesso;

-dovranno essere utilizzati preferibilmente mezzi d’opera leggeri;

-i lavori dovranno essere realizzati così come rappresentati negli elaborati grafici presentati;

il Concessionario è obbligato:

-ad assumere la custodia delle porzioni dell’area demaniale in concessione preservandole dal pericolo di
distruzione o danneggiamento, salvaguardandole da intrusioni e manomissioni da parte di soggetti non
autorizzati; 
-a porre in essere tutte le misure necessarie a garantire la stabilità nel tempo degli attraversamenti, anche
in  dipendenza  del  mutevole  regime  del corso d’acqua,  previo  ottenimento  dell’autorizzazione
dell'Amministrazione  Concedente,  dichiarando fin  d’ora  di  non aver  nulla  a  pretendere  per  qualsiasi
danno  eventualmente  occorso  agli  attraversamenti  ed  agli  utilizzatori,  per  effetto  delle  piene  e  dei
fenomeni di dinamica fluviale; 

-a consentire l’accesso al personale di vigilanza incaricato dalla Concedente, che potrà in ogni momento
effettuare verifiche per accertare lo stato di manutenzione delle porzioni dell’area e impartire l’ordine di
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effettuare gli interventi eventualmente necessari, ad insindacabile giudizio della Concedente, per garantire
il buon regime delle acque; 

-a sollevare fin d’ora la Concedente da ogni onere e responsabilità per qualsiasi danno derivante alle
persone ed alla proprietà pubblica e privata a seguito di inadeguata manutenzione o di inadeguata custodia
delle porzioni dell’area in concessione, assumendosi gli oneri del risarcimento 

-a rispettare le leggi ed i regolamenti ed ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, nonché la
normativa in materia di polizia delle acque contenuta nel R.D. 523/1904 e nel R.D. 1775/1933, tenendo
fin d’ora indenne la Concedente da ogni conseguenza determinata dalla inosservanza di essi; 

-a non mutare la destinazione delle porzioni dell’area in concessione, né apportarvi aggiunte, innovazioni
o altro senza la preventiva autorizzazione della Concedente, prendendo atto che tutte le opere addizionali
e di miglioria autorizzate resteranno acquisite al Demanio senza che il Concessionario possa avere diritto
a rimborsi o indennizzi e che qualora il Concessionario esegua le predette opere senza autorizzazione sarà
tenuto alla rimessa in pristino, a propria cura e spese, salvo che la Concedente non ritenga di mantenerle
senza alcun onere a proprio carico; sarà tenuto inoltre al risarcimento degli eventuali danni; 

-a non cedere né sub concedere, anche parzialmente, le porzioni dell’area oggetto di concessione; 

-a ripristinare, a proprie spese, i luoghi, alla scadenza della concessione, per decorrenza del termine, di
durata e in caso di revoca o rinuncia; 

-ad  eseguire  a  proprie  spese  e  non appena ricevutane  intimazione,  tutte  quelle  varianti  e  modifiche,
compresa anche l’eventuale demolizione degli attraversamenti e la messa in pristino dello stato dei luoghi,
che, a giudizio insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero necessari per garantire il buon regime
idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi degli stessi o per le variate condizioni del corso
d’acqua o per ogni altro pubblico interesse che potesse sopravvenire; 

-a ripristinare tempestivamente qualsiasi danno o guasto causato alle porzioni di area ed al corso d’acqua
in generale per effetto della presente autorizzazione, in conformità alle prescrizioni che saranno impartite
dalla competente autorità idraulica; 

-all’ osservanza delle disposizioni della L.R. n. 80/2015, del D.P.G.R. 60/R/2016, sulle opere idrauliche,
nonché delle ulteriori prescrizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, quali quelle concernenti
la  tutela  delle  acque  pubbliche,  dell'agricoltura,  della  fauna  ittica,  dell'industria,  dell'igiene  e  della
pubblica incolumità; 

DATO ATTO che, ferme restando le sanzioni penali previste dalla normativa statale di riferimento, la
concessione decade nei seguenti casi:

- violazione delle disposizioni e prescrizioni contenute nelle disposizioni legislative, regolamentari e nel
presente atto;
- mancato pagamento di due annualità del canone 
- non uso protratto per due anni delle porzioni dell’area e delle relative pertinenze
- mancata realizzazione dei lavori nei tempi stabiliti nel presente atto
- violazione del divieto di cessione o sub concessione a terzi
- esecuzione dei lavori in difformità del progetto autorizzato; 

RICORDATO che:

-al Concessionario dichiarato decaduto non spetterà alcun rimborso per le opere realizzate e per le spese
sostenute; 
-fatte salve le eventuali sanzioni di cui all’art. 9 della L.R. 80/2015, il Concessionario decaduto è soggetto
all’obbligo di rilascio delle porzioni dell’area e al ripristino dei luoghi; 
-nel caso di mancato rilascio è eseguito il ripristino dello stato dei luoghi a carico del Concessionario;
per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  Decreto  di  Concessione  si  applicano  le  vigenti
disposizioni, di legge e di regolamento, statali e regionali, ed in particolare il codice civile, la normativa
concernente il buon regime delle acque, nonché l’igiene e la sicurezza pubblica, l’edilizia e l’urbanistica
vigenti nel territorio dove i beni sono ubicati; 
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STABILITO che:
-con il presente decreto s’intendono autorizzati, per tutta la durata della concessione, tutti gli interventi
manutentivi  ordinari  che  si  rendessero  necessari  al  corretto  esercizio  del  bene  concesso,  nel  rispetto
comunque delle normative vigenti al momento; 

-il  Concessionario  dovrà  comunicare  preventivamente  a  questa  Amministrazione  la  data  d’inizio  dei
predetti lavori manutentivi e dovrà altresì presentare, a corredo di tale comunicazione, documentazione
tecnica esplicativa; 

DATO ATTO che il presente atto è sostanzialmente conforme allo schema approvato con Decreto del
Direttore n. 463 del 12/02/2016;

RILEVATO che l’inosservanza delle condizioni e prescrizioni cui è vincolato il presente provvedimento,
al pari dell’inosservanza delle norme contenute nel Capo VII del R.D. 523/1904, comporterà denuncia
all’Autorità Giudiziaria competente;

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

-di rilasciare a Cave Amministrazione s.r.l., di seguito denominata “concessionario”, P.IVA 01038240451,
con sede legale in via Roma n. 17 a Carrara (MS), la concessione di porzioni di un’area, appartenente al
Demanio idrico dello Stato, che verranno  occupate da due attraversamenti in  località  Ravaccione nel
Bacino estrattivo di Torano, nel comune di Carrara (MS); 

-di rilasciare l’autorizzazione idraulica per realizzare i suddetti attraversamenti sul Fosso di Canalbianco,
corso d’acqua non accatastato al Demanio idrico ma parte integrante del reticolo idrografico regionale e
su una porzione di area demaniale priva di funzionalità idraulica che divide i mappali 76 e 77 del fg 21, in
località Ravaccione nel Bacino estrattivo di Torano, nel comune di Carrara (MS);

-che la suddetta concessione ha la durata di anni 9, a decorrere dalla data del presente atto; la domanda di
rinnovo dovrà essere presentata almeno trenta giorni prima della scadenza della concessione, ai sensi e
con le modalità di cui all’articolo 14 del D.P.G.R. 60/R/2016;

-che  il  Concessionario dovrà corrispondere annualmente alla Concedente,  per l’utilizzo delle suddette
porzioni di aree,  € 268,80, importo che verrà aggiornato ogni dodici mesi mediante applicazione degli
indici ISTAT relativi alla variazione del costo della vita;

-che la concessione è condizionata al rispetto delle prescrizioni in narrativa riportate e delle disposizioni
disciplinate dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla normativa nazionale e regionale di riferimento;

-che la concessione, di cui al presente atto, è rilasciata ai soli fini di tutela delle opere idrauliche e del
buon regime delle acque pubbliche, giusto l’art. 2 del R.D. 523/1904 e pertanto fa salvi e impregiudicati i
diritti di terzi; la società destinataria è tenuta a munirsi di tutti gli ulteriori titoli abilitativi e atti di assenso
previsti dalle leggi vigenti;

-che i lavori dovranno iniziare entro 12 mesi e terminare entro 36 mesi, a decorrere dalla data del presente
atto, pena la perdita di validità dello stesso; 

-che  l'autorizzazione  idraulica, di  cui al  presente atto,  ha validità 36 mesi,  a decorrere dalla data del
presente atto, a pena di decadenza, senza ulteriori comunicazione da parte dello scrivente Ufficio, salvo
richiesta di rinnovo da presentarsi almeno 30 giorni prima della scadenza;

-di notificare il presente atto alla società richiedente, tramite pec;

-che,  avverso  il  presente  provvedimento,  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria
competente, nei termini di legge.

1.

                           IL DIRIGENTE            
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STRUT_CERT
Struttura Certificazione
CERTIFICAZIONE




